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INTRODUZIONE

Il principale obiettivo connesso all’esecuzione dell’opera pubblica è quello di garantire la 
sua realizzazione in conformità al progetto e nel rispetto della normativa vigente. Il collaudo, 
costituendo l’ultima fase in cui si articola il complesso procedimento di esecuzione dei lavori, 
deve tendere al conseguimento di tale obiettivo.

 La continua evoluzione del quadro normativo, che regola sia l’ambito amministrativo che 
quello prettamente tecnico dei lavori pubblici, ha indotto gli autori a rielaborare questo volume, 
oggi alla quarta edizione, con l’intento di fornire al collaudatore e in generale a tutti gli operatori 
del settore, compresi quelli che si occupano di contenzioso negli appalti pubblici, una pratica 
guida	sulla	specifica	problematica	del	collaudo,	alla	luce	del	complesso	normativo	che	oggi	fa	
riferimento	al	Codice	dei	contratti	pubblici	di	cui	al	D.Lgs.	n.	163/2006,	al	relativo	Regolamento	
di	esecuzione	ed	attuazione	D.P.R.	n.	207/2010	e	ai	residuali	articoli	del	Capitolato	generale	di	
appalto	D.P.R.	n.	145/2000.

Il	testo	tiene	conto	delle	ultime	modifiche	introdotte	nel	Codice	dei	contratti	e	nel	Regolamento,	
con	la	Legge	27	febbraio	2015,	n.	11,	nonché	dell’aggiornamento	delle	norme	di	settore	relative	
agli impianti (elettrici, fotovoltaici, idrici, antincendio, etc.) trattati in questo volume. 

Nella trattazione degli argomenti viene ripercorso il complesso iter procedurale che ha il suo 
punto di partenza nel conferimento dell’incarico al professionista, interno o esterno all’ammini-
strazione,	e	si	conclude	con	l’	approvazione	del	certificato	di	collaudo,	dando	particolare	risalto	
ai	profili	di	responsabilità	del	collaudatore.	

Il capitolo introduttivo effettua una ampia disamina sui soggetti e le istituzioni che, a vario 
titolo, intervengono nel complesso processo realizzativo dell’opera pubblica, mentre i succes-
sivi	affrontano	le	specifiche	problematiche	relative	a	tutti	gli	aspetti	tecnici	ed	amministrativi	
connessi	all’esecuzione	dei	lavori,	anche	in	riferimento	alle	varianti	in	corso	d’opera.	Specifici	
capitoli	sono	dedicati	al	collaudo	statico,	al	collaudo	tecnico	funzionale	e	alle	relative	verifiche	
e prove che il collaudatore, nell’ambito della ampia discrezionalità che caratterizza il suo man-
dato, può effettuare.

Il testo affronta anche le problematiche connesse ai casi di risoluzione del contratto per i 
quali	i	lavori	non	possono	essere	oggetto	di	un	regolare	collaudo,	nonché	quelle	relative	alle	
richieste di maggiori compensi da parte dell’appaltatore, che spesso vengono formalizzate con 
le	“riserve”.
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CAPITOLO 1

L’OPERA PUBBLICA – SOGGETTI E ISTITUZIONI

1.1. Riferimenti	normativi
I principali provvedimenti legislativi e regolamentari cui si fa riferimento nel corso della 

trattazione sono di seguito elencati e sono consultabili nella banca dati normativa del software 
incluso e nei testi vigenti al momento della stampa di questo volume:

 – Decreto	Legislativo	12	aprile	2006,	n.	163	–	Codice dei contratti pubblici relativi a la-
vori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, come 
modificato in ultimo dal D.L. 31 dicembre 2014, n. 192, convertito con modificazioni 
dalla Legge 27 febbraio 2015 n. 11	(G.U.R.I.	28-02-2015,	n.	49)	(nel seguito indicato, 
per brevità, Codice).

 – Decreto	del	Presidente	della	Repubblica	5	ottobre	2010,	n.	207	–	Regolamento di esecu-
zione e attuazione del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 come modificato dal 
D.L. n. 192/2014, convertito dalla Legge n. 11/2015 (indicato nel seguito, Regolamento).

 – Decreto	Ministeriale	19	aprile	2000,	n.	145	–	Regolamento recante il Capitolato Generale 
d’Appalto dei Lavori Pubblici, limitatamente agli articoli non abrogati dal Regolamento 
(indicato, per brevità, D.M. n. 145/2000).

 – Decreto	Legislativo	9	aprile	2008,	n.	81	–	Attuazione dell’art. 1 della Legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 
(G.U.R.I. 30-04-2008, n. 101) come modificato in ultimo dalla Legge 29 luglio 2015, 
n. 115	(G.U.R.I.	3-08-2015)	(indicato, per brevità, D.Lgs. n. 81/2008).

 – Decreto	 del	 Ministero	 della	 Giustizia	 20	 luglio	 2012,	 n.	 140,	 (G.U.R.I.	 22-08-2012,	
n.	195)	(indicato, per brevità, D.M. n. 140/2012).

 – Decreto	 del	Ministero	 della	Giustizia	 31	 ottobre	 2013,	 n.	 143,	 (G.U.R.I.	 20-12-2013,	
n.	298)	(indicato, per brevità, D.M. n. 143/2013).

 – Decreto	Legislativo	22	gennaio	2004,	n.	42	–	Codice dei beni culturali e del paesaggio, 
ai sensi dell’art. 10 della Legge 6 luglio 2002, n. 137, come modificato in ultimo dalla 
Legge 6 agosto 2013, n. 125 (indicato, per brevità, D.Lgs. n. 42/2004).

 – Decreto	del	Ministero	delle	 Infrastrutture	14	gennaio	2008	–	Approvazione delle nuo-
ve Norme Tecniche per le Costruzioni (G.U.R.I. 4-02-2008, n. 29), come integrato dal 
Decreto del Ministero delle Infrastrutture 6 maggio 2008	(G.U.R.I.	2-07-2008,	n.	153)	
(indicato, per brevità, D.M. 14 gennaio 2008).

 – Decreto	Legislativo	6	settembre	2011,	n.	159	–	Codice delle leggi antimafia e delle misu-
re di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli artt. 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010, n. 136	(G.U.R.I.	28-09-2011,	n.	226).	
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 – Circolare	del	Ministero	delle	Infrastrutture	e	Trasporti	2	febbraio	2009,	n.	617	–	Istruzioni 
per l’applicazione delle “Nuove norme tecniche per le costruzioni” di cui al Decreto 
Ministeriale 14 gennaio 2008	(G.U.R.I.	26-02-2009,	n.	47	–	S.O.).

 – Circolare	del	Ministero	delle	Infrastrutture	e	Trasporti	5	agosto	2009	–	Ulteriori conside-
razioni esplicative	(G.U.R.I.	22-12-2009,	n.	297).

 – Circolare	del	Ministero	delle	Infrastrutture	e	Trasporti	11	dicembre	2009	–	Entrata in 
vigore delle norme tecniche per le costruzioni di cui al Decreto Ministeriale 14 gen-
naio 2008.

1.2. Il	procedimento	per	la	realizzazione	delle	opere	pubbliche
Gli	appalti	pubblici	di	lavori,	cui	si	fa	riferimento	in	tutta	la	trattazione,	ai	sensi	dell’art.	3,	

comma	7	del	Codice,	sono	appalti	pubblici	aventi	per	oggetto	l’esecuzione	o,	congiuntamente,	la	
progettazione esecutiva e l’esecuzione, ovvero, previa acquisizione in sede di offerta del proget-
to	definitivo,	la	progettazione	esecutiva	e	l’esecuzione,	relativamente	a	lavori	o	opere	rientranti	
nell’Allegato I, oppure, limitatamente alle ipotesi di cui alla Parte II, Titolo III, Capo IV, dello 
stesso Codice, l’esecuzione, con qualsiasi mezzo, di un’opera rispondente alle esigenze speci-
ficate	dalla	stazione	appaltante	o	dall’ente	aggiudicatore,	sulla	base	del	progetto	preliminare	o	
definitivo	posto	a	base	di	gara.

Considerato che il Collaudatore è chiamato ad operare già dalle prime fasi del procedimento 
e che in ogni caso dovrà accertare la regolarità degli atti posti in essere, è utile effettuare una 
breve disamina sulla sua articolazione.

Nel complesso procedimento, che si instaura nella realizzazione di un’opera pubblica, si 
possono distinguere le seguenti fasi:

 – programmazione;
 – progettazione;
 – affidamento;
 – esecuzione;
 – collaudo.
Le	interazioni	fra	queste	fasi	sono	state	schematizzate	in	figura	1.1	(Schema di procedimento 

di lavoro od opera pubblica). 
Si fa rilevare inoltre che altra attività di competenza del collaudatore, attiene al contenzioso 

che può scaturire tra l’operatore economico e l’amministrazione appaltante. Tale problematica è 
affrontata	nel	Capitolo	8.	

1.2.1. Obbligo del collaudo
Il collaudo è un atto necessario e obbligatorio che richiede la forma scritta e che ha l’obiettivo 

di	verificare,	prima	dell’accettazione	dell’opera,	che	il	lavoro	sia	stato	eseguito	a	regola	d’arte,	
che vi sia corrispondenza fra quanto contabilizzato e quanto realizzato e che ogni aspetto di ciò 
sia	stato	definito	dal	punto	di	vista	tecnico,	amministrativo	e	contabile.	

Il diritto dell’appaltatore al collaudo cessa solo in caso di risoluzione del contratto e nella 
fattispecie,	la	disciplina	si	ritrova	all’art.	138,	comma	2	del	Decreto	Legislativo	12	aprile	2006,	
n.	163	regolamentato	dall’art.	146,	comma	2	del	Decreto	del	Presidente	della	Repubblica	5	ot-
tobre	2010,	n.	207.
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Figura	1.1.	 Schema di procedimento di lavoro od opera pubblica
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1.2.2. Appalti pubblici di lavori o opere

Appalti	pubblici
L’art.	3	del	D.Lgs.	n.	163/2006	definisce	gli	appalti	pubblici:

«[…]	6.	Gli “appalti pubblici” sono i contratti a titolo oneroso, stipulati per iscritto tra una 
stazione appaltante o un ente aggiudicatore e uno o più operatori economici, aventi per oggetto 
l’esecuzione di lavori, la fornitura di prodotti, la prestazione di servizi come definiti dallo stesso 
Codice. […]».

Appalti	di	lavori
La	definizione	degli	appalti	di	lavori	invece	è	contenuta	nel	successivo	comma	7	del	citato	

articolo	3	del	Codice,	il	quale	nella	definizione	di	«appalti	pubblici	di	lavori»	opera	due	princi-
pali distinzioni:

a) nei	lavori	o	opere	rientranti	nell’Allegato	I	del	Codice	sono	definiti	appalti	pubblici	di	
lavori quelli:
 – aventi per oggetto l’esecuzione;
 – la progettazione esecutiva e l’esecuzione;
 – previa	acquisizione	in	sede	di	offerta	del	progetto	definitivo,	la	progettazione	esecu-

tiva e l’esecuzione.
b) per le ipotesi di cui alla Parte II, Titolo III, Capo IV, che attengono a infrastrutture strate-

giche	e	insediamenti	produttivi,	sono	definiti	appalti	pubblici	di	lavori:
 – l’esecuzione,	con	qualsiasi	mezzo,	di	un’opera	rispondente	alle	esigenze	specificate	

dalla stazione appaltante o dall’ente aggiudicatore, sulla base del progetto preliminare 
o	definitivo	posto	a	base	di	gara.

Lavori
Il	successivo	comma	8	dell’articolo	3	del	Codice,	a	sua	volta	specifica	che	i	«lavori» di cui 

all’Allegato 1 comprendono le attività di:
 – costruzione;
 – demolizione;
 – recupero;
 – ristrutturazione;
 – restauro;
 – manutenzione. 

Opere
Per «opera»	si	intende	il	risultato	di	un	insieme	di	lavori,	che	di	per	sé	esplichi	una	funzione	

economica o tecnica. 
Le opere comprendono quelle che sono: 
 – il risultato di un insieme di lavori edilizi o di genio civile;
 – quelle di presidio e difesa ambientale e di ingegneria naturalistica.

In sintesi:
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DISTINZIONE DEGLI APPALTI PUBBLICI DI LAVORI

Appalti	pubblici	di	lavori

 – costruzione;
 – demolizione;
 – recupero;
 – ristrutturazione;
 – restauro;
 – manutenzione

 – sola esecuzione;
 – progettazione 
esecutiva ed ese-
cuzione;

 – previa acquisi-
zione in sede di 
offerta del pro-
getto	definitivo,	
la progettazione 
esecutiva e l’ese-
cuzione.

 – esecuzione, con qualsiasi mezzo, di un’o-
pera	rispondente	alle	esigenze	specificate	
dalla stazione appaltante o dall’ente 
aggiudicatore, sulla base: 
 – del progetto preliminare posto a base 
di gara

oppure
 – del	progetto	definitivo	posto	a	base	di	
gara.

Attività	rientranti
nell’Allegato	I	del	Codice

Infrastrutture	strategiche 
e	insediamenti	produttivi

1.3. Soggetti
Nelle varie fasi, che costituiscono l’intero procedimento, operano numerosi soggetti, ciascu-

no	con	compiti	ben	definiti	dalle	norme	e	questi	si	relazionano	a	loro	volta	con	vari	Istituti,	che	
svolgono determinate funzioni di controllo e vigilanza. Pertanto si ritiene necessario passare in 
rassegna	compiti	e	funzioni	dei	Soggetti	e	delle	Istituzioni	che	operano,	al	fine	di	avere	chiari	i	
rapporti che intercorrono fra questi e il collaudatore.

1.3.1. Stazione appaltante
La	definizione	di	Stazione	appaltante	si	ritrova	all’art.	3,	comma	33	del	Codice	che	recita:	

L’espressione «stazione appaltante» [...] comprende le amministrazioni aggiudicatrici e gli al-
tri soggetti di cui all’art. 32 dello stesso Codice. La richiamata norma è molto articolata e per 
ciascuna fattispecie prevede precisi ambiti di applicazione delle disposizioni dello stesso D.Lgs. 
n.	163/2006,	pertanto	si	rinvia	al	testo	della	stessa.

Nel seguito con Stazione appaltante si intenderà il soggetto che fa capo al procedimento di 
realizzazione del lavoro o dell’opera e del cui organico interno fa parte il Responsabile del pro-
cedimento.

1.3.2. Il Responsabile delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici 
di lavori e servizi

1.3.2.1. Il Responsabile del procedimento
L’art.	10	del	Codice,	richiamando	la	Legge	7	agosto	1990,	n.	2411, stabilisce che per ogni sin-

golo intervento da realizzarsi mediante un contratto pubblico, le amministrazioni aggiudicatrici 

1	 Legge	7	agosto	1990	n.	241	–	Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi	(G.U.R.I.	18	agosto	1990	n.	192),	come	modificata	dalla	Legge	n.	124/2015.
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nominano	un	responsabile	del	procedimento,	unico	per	le	fasi	della	progettazione,	dell’affida-
mento, dell’esecuzione.

Dette amministrazioni aggiudicatrici devono provvedere con atto formale alla designazione 
di	un	soggetto,	avente	i	requisiti	più	avanti	specificati,	al	quale	affidare	la	responsabilità	della	
programmazione,	progettazione,	affidamento,	esecuzione,	nonché	ogni	altra	attività	che	si	renda	
necessario	porre	in	essere	al	fine	della	conclusione	del	procedimento.

1.3.2.2. Attività generali del responsabile del procedimento
Il	 responsabile	 del	 procedimento	 provvede	 a	 creare	 le	 condizioni	 affinché	 il	 processo	

realizzativo dell’intervento risulti condotto:
 – in modo unitario in relazione ai tempi e ai costi preventivati, alla qualità richiesta, alla 

manutenzione programmata, alla sicurezza e alla salute dei lavoratori;
 – in conformità di qualsiasi altra disposizione di legge in materia.

Nello svolgimento delle attività di propria competenza, il responsabile del procedimento 
formula	proposte	al	dirigente	cui	è	affidato	il	programma	triennale	e	fornisce	allo	stesso	dati	e	
informazioni:

a) nelle fasi di aggiornamento annuale del programma triennale;
b) nelle	fasi	di	affidamento,	di	elaborazione	ed	approvazione	del	progetto	preliminare,	defi-

nitivo ed esecutivo;
c) nelle	procedure	di	scelta	del	contraente	per	l’affidamento	di	appalti	e	concessioni;
d) sul controllo periodico del rispetto dei tempi programmati e del livello di prestazione, 

qualità e prezzo;
e) nelle fasi di esecuzione e collaudo dei lavori.
Il responsabile del procedimento deve svolgere tutti i compiti relativi alle procedure di af-

fidamento	previste	dal	Codice,	ivi	compresi	gli	affidamenti	in	economia,	nonché	alla	vigilanza	
sulla	corretta	esecuzione	dei	contratti,	che	non	siano	specificamente	attribuiti	ad	altri	organi	o	
soggetti;	in	particolare,	il	responsabile	del	procedimento,	oltre	ai	compiti	specificamente	previsti	
da altre disposizioni del Codice: 

a) formula	proposte	e	fornisce	dati	e	informazioni	al	fine	della	predisposizione	del	program-
ma	triennale	dei	lavori	pubblici	e	dei	relativi	aggiornamenti	annuali,	nonché	al	fine	della	
predisposizione di ogni altro atto di programmazione di contratti pubblici di servizi e di 
forniture, e della predisposizione dell’avviso di preinformazione;

b) cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il controllo sui livelli di prestazione, 
di	qualità	e	di	prezzo	determinati	in	coerenza	alla	copertura	finanziaria	e	ai	tempi	di	rea-
lizzazione dei programmi; 

c) cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure; 
d) segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi nell’attuazione degli interventi; 
e) accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessari; 
f) fornisce all’amministrazione aggiudicatrice i dati e le informazioni relativi alle principali 

fasi di svolgimento dell’attuazione dell’intervento, necessari per l’attività di coordina-
mento, indirizzo e controllo di sua competenza; 

g) propone all’amministrazione aggiudicatrice la conclusione di un accordo di programma, 
ai sensi delle norme vigenti, quando si rende necessaria l’azione integrata e coordinata di 
diverse amministrazioni; 
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h) propone l’indizione, o, ove competente, indice la conferenza di servizi, ai sensi della 
Legge	7	agosto	1990,	n.	241,	quando	sia	necessario	o	utile	per	l’acquisizione	di	intese,	
pareri, concessioni, autorizzazioni, permessi, licenze, nulla osta, assensi, comunque de-
nominati.

1.3.2.3. Funzioni e compiti del responsabile del procedimento
Il Codice rinvia al Regolamento per quanto attiene all’individuazione degli eventuali altri 

compiti del RUP, coordinando con essi i compiti del direttore dell’esecuzione del contratto e 
del	direttore	dei	 lavori,	nonché	dei	coordinatori	 in	materia	di	 salute	e	di	 sicurezza	durante	 la	
progettazione	e	durante	l’esecuzione,	già	previsti	dal	Decreto	Legislativo	14	agosto	1996,	n.	494	
ed	oggi	dal	Decreto	Legislativo	9	aprile	2008,	n.	81	(Attuazione dell’art. 1 della Legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro),	nonché	dalle	
altre norme vigenti.

Inoltre, il Regolamento prevede che il responsabile del procedimento svolge i propri compiti 
con il supporto dei dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici.

Dall’ampiezza dei compiti e dalle funzioni previste dal Codice e dal Regolamento, si rileva 
come il responsabile del procedimento sia il principale soggetto che interloquisce anche con il 
collaudatore in merito ad ogni aspetto tecnico e amministrativo, inerente ai lavori.

1.3.2.4. Supporti al RUP
Come detto, in ogni caso, la nomina del responsabile del procedimento è obbligatoria; l’ul-

timo	periodo	della	disposizione	di	cui	all’art.	10	comma	5	del	Codice	stabilisce,	 infatti,	che	
in caso di accertata carenza di dipendenti di ruolo in possesso di professionalità adeguate, le 
amministrazioni aggiudicatrici nominano il responsabile del procedimento tra i propri dipen-
denti in servizio. Il soggetto nominato, se non possiede le necessarie competenze tecniche o 
amministrative,	potrà	quindi	procedere	alla	nomina	di	figura	di	supporto	o	proporla	al	dirigente	
competente;	come	previsto,	infatti,	al	comma	7	dello	stesso	art.	10	del	Codice,	nel	caso	in	cui	
l’organico delle amministrazioni aggiudicatrici presenti carenze accertate o in esso non sia 
compreso	nessun	soggetto	in	possesso	della	specifica	professionalità	necessaria	per	lo	svolgi-
mento dei compiti propri del responsabile del procedimento, secondo quanto attestato dal diri-
gente competente, i compiti di supporto all’attività del responsabile del procedimento possono 
essere	affidati,	con	le	procedure	previste	dal	Codice	per	l’affidamento	di	incarichi	di	servizi,	ai	
soggetti	aventi	le	specifiche	competenze	di	carattere	tecnico,	economico	finanziario,	ammini-
strativo, organizzativo, e legale, che abbiano stipulato adeguata polizza assicurativa a copertura 
dei rischi professionali.

Per	quanto	riguarda	 la	disciplina	regolamentare,	 l’art.	10,	comma	5,	prevede	che	nel	caso	
di inadeguatezza dell’organico, il responsabile del procedimento proponga all’amministrazione 
aggiudicatrice	l’affidamento	delle	attività	di	supporto	secondo	le	procedure	e	con	le	modalità	
previste	dal	Regolamento	(art.	261,	commi	4	e	5).	

Gli	affidatari	devono	essere	muniti	di	assicurazione	di	responsabilità	civile	professionale	per	
i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria competenza.

Il	presupposto	affinché	si	possa	procedere	alla	nomina	detta	resta,	in	ogni	caso,	l’attestazione	
del dirigente in merito alle carenze, sulla base della quale, il Responsabile del procedimento 
potrà	redigere	il	relativo	Certificato.
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1.3.3. Operatore economico
Nel	Codice,	il	termine	“appaltatore”	in	generale	è	stato	sostituito	con	quello	di	“operatore	

economico”	che	comprende	l’imprenditore,	il	fornitore	e	il	prestatore	di	servizi	o	un	raggruppa-
mento	o	consorzio	di	essi.	In	ogni	caso,	per	inquadrare	la	figura	dell’operatore	economico,	che	ha	
sottoscritto un contratto di lavoro pubblico, ci si può riferire preliminarmente alla nozione di ap-
palto,	definito	dall’art.	1655	del	Codice	civile,	col	quale	«una parte assume, con organizzazione 
dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, il compimento di un’opera o di un servizio 
verso un corrispettivo in danaro».

La capacità tecnica dell’appaltatore è l’attitudine a svolgere le funzioni di organizzazione e 
di gestione dei mezzi necessari alla realizzazione dell’opera che costituisce l’oggetto contrattua-
le.	La	qualificazione	dell’appaltatore	è	necessaria	per	la	partecipazione	alle	gare	di	appalto	ed	è	
acquisita	tramite	il	Sistema	di	qualificazione.

Nel	seguito	si	userà	con	lo	stesso	significato	il	termine	operatore	economico	o	appaltatore.

1.3.4. La direzione tecnica
L’art.	87	del	Regolamento	definisce	la	direzione	tecnica	come	l’organo	cui	competono	gli	

adempimenti di carattere tecnico-organizzativo necessari per la realizzazione dei lavori. La dire-
zione tecnica può essere assunta da un singolo soggetto, eventualmente coincidente con il legale 
rappresentante dell’impresa, o da più soggetti. 

Nel caso di imprese di modeste dimensioni, la funzione di direttore tecnico è spesso svolta 
dallo stesso rappresentante legale.

Anche	se	definita	nell’ambito	della	disciplina	dei	contratti	pubblici,	 l’attività	del	soggetto	
incaricato è regolata da un contratto di lavoro privatistico, il quale conferisce autonomia di spesa 
e altresì mansioni e responsabilità sue proprie. 

Per quanto detto, per l’ampiezza delle deleghe a lui conferibili può essere assimilato al diri-
gente di unità produttiva esterna.

1.3.5. Il direttore di cantiere 
Come	indicato	dall’art.	6	del	Decreto	Ministeriale	19	aprile	2000,	n.	1452, la direzione del 

cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico formalmente incaricato 
dall’appaltatore	ed	eventualmente	coincidente	con	il	rappresentante	delegato	ai	sensi	dell’art.	4,	
dello stesso decreto.

Le sue attività possono così compendiarsi: 
 – coordinare tutte le attività del cantiere, sia quelle eseguite da personale dipendente che da 

eventuali subappaltatori; 
 – decidere le varie fasi lavorative e assicurarsi che il lavoro del cantiere progredisca secon-

do il programma; 
 – decidere l’utilizzo delle macchine e delle attrezzature, assicurare il rifornimento dei ma-

teriali, controllandone la quantità e la qualità;
 – controllare che la realizzazione dei lavori avvenga secondo il progetto; 

2	 Decreto	Ministeriale	19	aprile	2000,	n.	145	–	Regolamento recante il capitolato generale d’appalto dei lavori pub-
blici, ai sensi dell’articolo 3, comma 5, della Legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni (G.U.R.I. 
7-06-2000,	n.	131).



1. L’OPERA PUBBLICA – SOGGETTI E ISTITUZIONI 11

 – assicurare il rispetto delle norme di prevenzione e sicurezza; 
 – tenere la contabilità relativa alle lavorazioni effettuate.
L’art.	118,	comma	7	del	Codice	stabilisce	che	«il direttore tecnico di cantiere è responsabile 

del rispetto del piano di sicurezza da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei 
lavori» ed è quindi il primo destinatario degli obblighi attuativi in materia di sicurezza. 

L’art.	131,	comma	3,	ultimo	periodo	del	Codice	stabilisce	poi	che	«il direttore di cantiere e il 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell’ambito delle proprie competen-
ze, vigilano sull’osservanza dei piani di sicurezza». 

Il riferimento ai piani di sicurezza deriva dal primo periodo della norma citata, dove è det-
to che il piano di sicurezza e di coordinamento (PSC), quando previsto ai sensi del D.Lgs. 
n.	81/2008,	ovvero	il	piano	di	sicurezza	sostitutivo	(PSS),	nonché	il	piano	operativo	di	sicurezza	
(POS) formano parte integrante del contratto di appalto o di concessione.

1.3.6. Il Direttore dei lavori e l’Ufficio della direzione dei lavori
L’ufficio	di	direzione	lavori	è	preposto	alla	direzione	e	al	controllo	tecnico,	contabile	e	am-

ministrativo dell’esecuzione dell’intervento secondo le disposizioni regolamentari e nel rispetto 
degli impegni contrattuali. Il direttore dei lavori cura che i lavori siano eseguiti a regola d’arte 
ed in conformità del progetto e del contratto, ha la responsabilità del coordinamento e della su-
pervisione	dell’attività	di	tutto	l’ufficio	di	direzione	dei	lavori,	ed	interloquisce	in	via	esclusiva	
con l’esecutore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto. È inoltre responsabile 
dell’accettazione dei materiali, sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli 
accertamenti delle caratteristiche meccaniche effettuati dai laboratori in possesso della prescritta 
concessione da parte del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

Al direttore dei lavori fanno capo tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente de-
mandati dal Codice o dal Regolamento.

1.3.6.1. Direttori operativi
Gli assistenti con funzioni di direttori operativi collaborano con il direttore dei lavori nel 

verificare	che	lavorazioni	di	singole	parti	dei	 lavori	da	realizzare	siano	eseguite	regolarmente	
e nell’osservanza delle clausole contrattuali. Essi rispondono della loro attività direttamente al 
direttore dei lavori.

Ai	direttori	operativi	possono	essere	affidati	dal	direttore	dei	lavori,	fra	gli	altri,	i	seguenti	
compiti:

a) verificare	 che	 l’appaltatore	 svolga	 tutte	 le	 pratiche	 di	 legge	 relative	 alla	 denuncia	 dei	
calcoli delle strutture;

b) programmare e coordinare le attività dell’ispettore dei lavori;
c) curare l’aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori e se-

gnalare tempestivamente al direttore dei lavori le eventuali difformità rispetto alle previ-
sioni contrattuali proponendo i necessari interventi correttivi;

d) assistere	il	direttore	dei	lavori	nell’identificare	gli	interventi	necessari	ad	eliminare	difetti	
progettuali o esecutivi;

e) individuare	ed	analizzare	le	cause	che	influiscono	negativamente	sulla	qualità	dei	lavori	e	
proponendo al direttore dei lavori le adeguate azioni correttive;

f) assistere i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo;
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g) esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli 
impianti;

h) la direzione di lavorazioni specialistiche.

1.3.6.2. Ispettori di cantiere
Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaborino con il direttore dei lavori nella 

sorveglianza dei lavori, in conformità delle prescrizioni stabilite nel Capitolato speciale d’appal-
to, rispondendo allo stesso direttamente della loro attività. La posizione di ispettore è ricoperta 
da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di lavoro. Essi sono presenti a tempo 
pieno	durante	il	periodo	di	svolgimento	di	lavori	che	richiedono	controllo	quotidiano,	nonché	
durante le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni.

Agli	ispettori,	possono	essere	affidati	fra	gli	altri	i	seguenti	compiti:
a) la	verifica	dei	documenti	di	accompagnamento	delle	forniture	di	materiali	per	assicurare	la	

conformità alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo in qualità del fornitore;
b) la	verifica,	prima	della	messa	in	opera,	che	i	materiali,	le	apparecchiature	e	gli	impianti	

abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative 
vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti;

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori;
d) il	controllo	sulla	regolare	esecuzione	dei	lavori	con	riguardo	ai	disegni	ed	alle	specifiche	

tecniche contrattuali;
e) l’assistenza alle prove di laboratorio;
f) l’assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli 

impianti;
g) la predisposizione degli atti contabili quando siano stati incaricati dal direttore dei lavori;
h) l’assistenza al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione.

1.3.7. I soggetti preposti alla sicurezza
Il collaudatore entra nel merito del rispetto, da parte dell’appaltatore, di tutti gli obblighi 

contrattuali e quindi anche di quelli relativi alla sicurezza, pertanto si ritiene utile richiamare le 
disposizioni	vigenti	in	materia	di	sicurezza,	nonché	i	compiti	e	le	funzioni	che	devono	svolgere	
i soggetti a questa preposti. 

Con	 l’art.	 18	della	Legge	19	marzo	1990,	n.	55	 (disposizione abrogata dall’art. 256, del 
Codice) è stato introdotto per la prima volta, con riferimento alle opere pubbliche, l’obbligo della 
redazione dei piani di sicurezza; tale disposizione si fondava sul rilevante principio secondo il 
quale il datore di lavoro deve assicurare ai propri dipendenti, attraverso opportune misure pre-
cauzionali,	un	ambiente	di	lavoro	tale	da	garantire	la	loro	integrità	fisica.	Qualsiasi	lavorazione	
deve avvenire in condizioni tali da prevenire ogni possibile infortunio o di ridurne al minimo le 
conseguenze in occasione del suo manifestarsi. 

Oggi	tutte	le	norme	sulla	sicurezza	sono	confluite	nel	Testo	Unico	in	materia	della	salute	e	
della	sicurezza	nei	luoghi	di	lavoro	di	cui	al	citato	Decreto	Legislativo	9	aprile	2008,	n.	81,	come	
modificato	dal	D.Lgs.	n.	106/2009	e	in	ultimo	dalla	Legge	n.	11/2015.

Con	specifico	riferimento	ai	cantieri	temporanei	mobili,	si	individuano	tre	soggetti	che	devo-
no svolgere compiti e funzioni riguardanti esclusivamente la sicurezza e che devono possedere 
specifiche	competenze	in	materia	e	precisamente:
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1) Il Committente o Responsabile dei lavori;
2)	 Il Coordinatore per la progettazione;
3)	 Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori.
L’art.	98	del	D.Lgs.	n.	81/2008,	prevede	che	le	competenze	di	coordinatore	sono	acquisibili	

tramite periodi di esperienza maturata nel settore delle costruzioni, in funzione del titolo di stu-
dio	posseduto	dal	soggetto	e	dall’acquisizione	di	attestato	di	frequenza,	con	verifica	dell’appren-
dimento	finale,	a	specifico	corso	in	materia	di	sicurezza.

1.3.7.1. Committente e Responsabile dei lavori
L’art.	89,	comma	1,	lettera	b),	D.Lgs.	n.	81/2008,	stabilisce	che	il	Committente	è	il	soggetto	

per conto del quale l’intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti 
della sua realizzazione. 

La successiva lettera c) della stessa disposizione, asserisce poi che responsabile dei lavori 
è il soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere i compiti ad esso attribuiti 
dallo	stesso	D.Lgs.	n.	81/2008	e	specifica	altresì	che	nel	campo	di	applicazione	del	Codice,	il	
responsabile dei lavori è il responsabile del procedimento.

1.3.7.2. Il Coordinatore per la progettazione 
Il coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell’opera è il 

soggetto,	incaricato	dal	committente,	per	l’esecuzione	dei	compiti	di	cui	all’art.	91	del	Decreto	
Legislativo	9	aprile	2008,	n.	81.

1.3.7.3. Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
Ai	 sensi	 dell’art.	 151	 del	Regolamento,	 le	 funzioni	 del	 coordinatore	 per	 l’esecuzione	 dei	

lavori, previste dalla vigente normativa sulla sicurezza nei cantieri, possono essere svolte dal di-
rettore lavori qualora sia provvisto dei requisiti previsti dalla normativa stessa. Nell’eventualità 
che il direttore dei lavori non svolga tali funzioni, le Stazioni appaltanti devono prevedere la 
presenza di almeno un direttore operativo avente i requisiti previsti dalla normativa, che svolga 
le funzioni del coordinatore per l’esecuzione dei lavori.

I compiti e le funzioni che il soggetto in argomento deve esercitare sono dettagliatamente 
individuati	con	l’art.	92	del	D.Lgs.	n.	81/2008	ed	inoltre,	ai	sensi	del	citato	art.	151	regolamenta-
re, egli deve assicurare il rispetto delle disposizioni che riguardano la consegna da parte dell’ap-
paltatore	alla	Stazione	appaltante	di	specifici	documenti	relativi	ai	piani	di	sicurezza.

1.3.8. L’organo di collaudo 
Nel corso della trattazione, i compiti e responsabilità del collaudatore saranno puntualmente 

esaminati.	 In	 questa	 sede	 si	 traccia	 un	 profilo	 generale	 per	 completare	 l’esame	 dei	 ruoli	 dei	
soggetti che in qualche modo partecipano al procedimento di opera pubblica. Nel seguito con il 
termine Collaudatore si indicherà indifferentemente l’Organo di collaudo, sia esso formato da 
uno o più soggetti.

La	disciplina	codicistica	si	ritrova	all’art.	120	del	Codice,	il	Regolamento	invece	dedica	il	
Titolo	X	(articoli	da	215	a	238).	

Scopo	del	collaudo	è	quello	di	verificare	e	certificare	che	l’opera	o	il	lavoro	sono	stati	ese-
guiti	a	 regola	d’arte	 secondo	 il	progetto	approvato	e	 le	 relative	prescrizioni	 tecniche,	nonché	
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le eventuali perizie di variante, in conformità del contratto e degli eventuali conseguenti atti di 
sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati. 

Altra	finalità	del	collaudo	è	quella	di	verificare	che	i	dati	risultanti	dalla	contabilità	e	dai	do-
cumenti	giustificativi	corrispondono	fra	loro	e	con	le	risultanze	di	fatto,	non	solo	per	dimensioni,	
forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste e che le 
procedure espropriative poste a carico dell’appaltatore, siano state espletate con tempestività e 
diligenza.	Il	collaudo	comprende	altresì	tutte	le	verifiche	tecniche	previste	dalle	leggi	di	settore.

I	compiti	e	le	funzioni	dei	collaudatori	di	un’opera	pubblica	non	possono	qualificarsi	come	
prestazioni d’opera professionale, oggetto di un rapporto meramente privatistico, essendo essi 
chiamati a svolgere compiti assunti in virtù di un rapporto connotato dall’esercizio di potestà am-
ministrative operanti direttamente sui diritti ed interessi di terzi ed implicanti il compimento di 
atti	di	ufficio,	con	poteri	tecnici	ed	amministrativi	nell’interesse	della	pubblica	amministrazione.

Il collaudo dell’opera pubblica, integra un procedimento amministrativo richiedente da un 
lato	l’emissione	del	c.d.	“certificato	di	collaudo”,	il	quale	racchiude	il	giudizio	finale	del	collau-
datore intorno all’opera e contiene la liquidazione del corrispettivo all’appaltatore e, dall’altro, 
l’approvazione del collaudo da parte dell’amministrazione che esprime l’accettazione dell’opera 
per	conto	del	committente	e	rende	definitiva	la	predetta	liquidazione,	con	la	precisazione	che	è	in	
questo ultimo momento e solo in questo momento che si perfeziona la fattispecie procedimentale 
della collaudazione di opere pubbliche generativa del diritto del collaudatore al compenso3.

1.3.9. Termini di definizione del collaudo e ricorso al certificato di regolare esecuzione
L’art.	141,	comma	1	del	Codice,	ha	rinviato	al	Regolamento	per	quanto	attiene	alla	definizio-

ne	delle	norme	concernenti	il	termine	entro	il	quale	deve	essere	effettuato	il	collaudo	finale,	che	
deve	comunque	avere	luogo	non	oltre	6	mesi	dall’ultimazione	dei	lavori.	Salvi	i	casi,	individuati	
dallo stesso Regolamento, di particolare complessità dell’opera da collaudare, in cui il termine 
può	essere	elevato	sino	ad	un	anno.	Il	medesimo	Regolamento	definisce	altresì	i	requisiti	profes-
sionali dei collaudatori secondo le caratteristiche dei lavori, la misura del compenso ad essi spet-
tante,	nonché	le	modalità	di	effettuazione	del	collaudo	e	di	redazione	del	certificato	di	collaudo	
ovvero,	nei	casi	previsti,	del	certificato	di	regolare	esecuzione.

Per	tutti	i	lavori	pubblici	deve	essere	redatto	un	certificato	di	collaudo	secondo	le	modalità	
previste	dal	Regolamento.	Il	certificato	di	collaudo	ha	carattere	provvisorio	ed	assume	carattere	
definitivo	decorsi	2	anni	dall’emissione	del	medesimo.	Decorso	tale	termine,	il	collaudo	si	in-
tende	tacitamente	approvato	ancorché	l’atto	formale	di	approvazione	non	sia	intervenuto	entro	2	
mesi dalla scadenza del medesimo termine.

Per	quanto	attiene	alla	soglia	di	importo	entro	la	quale	è	possibile	fare	ricorso	al	Certificato	
di	Regolare	Esecuzione,	il	comma	3	del	citato	art.	141	del	Codice	dispone	che	nel	caso	di	lavori	
di	importo	sino	a	€	500.000	il	certificato	di	collaudo	è	sostituito	da	quello	di	regolare	esecuzione;	
per	i	lavori	di	importo	superiore,	ma	non	eccedente	€	1.000.000,	è	facoltà	del	soggetto	appaltante	
di	sostituire	il	certificato	di	collaudo	con	quello	di	regolare	esecuzione.	Il	certificato	di	regolare	
esecuzione	deve	comunque	emettersi	non	oltre	3	mesi	dalla	data	di	ultimazione	dei	lavori.

3	 Cassazione	civile,	Sez.	I,	26	maggio	2010,	n.	12884.	Archivio	giuridico	delle	opere	pubbliche,	anno	2010,	p.	330.


